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          Prot. 103.09

Oggetto: 
La Cappella Pontificia Sistina in concerto a Brescia. 


      
Il 5 novembre l’esibizione presso il Santuario di Santa Maria 


delle Grazie.


Si rende noto che il Coro del Papa, la Cappella Musicale Pontificia “Sistina”, sarà presente sul territorio lombardo con due importanti appuntamenti nel mese di novembre. 


Il primo è in programma a Brescia, giovedì 5, presso il Santuario di Santa Maria delle Grazie. 


Il secondo si terrà a Bergamo, venerdì 6, presso la Cattedrale di Sant’Alessandro Martire.

I cantori, accompagnati dall’organista Gianluca Libertucci, si esibiranno in un ricco repertorio di canti gregoriani, quali O Emmanuel, Victimae Paschali laudes e Factus est repente. Saranno inoltre proposti canti da 4 a 6 voci di famosi autori quali G. da Palestrina (Hodie Christus natus est, Exsultate Deo Ascendens Christus, Tu es Petrus), L. Perosi (Ave Maria), T.L. da Victoria (O Domine Iesu) e D. Bartolucci (Regina coeli). 


A dirigere il Coro sarà Monsignor Giuseppe Liberto, nominato Direttore dal Servo di Dio Papa Giovanni Paolo II nel 1997. Oltre alle numerose celebrazioni papali, il Maestro ha diretto la Cappella Musicale Pontificia “Sistina” in più di cinquanta concerti in Italia e all’estero (tra gli altri Giappone, Ungheria, Malta e Spagna). La sua produzione musicale, che esprime la costante ricerca di interpretazione e di attuazione della Riforma Liturgica del Concilio Vaticano II, comprende lavori di vario genere sacro. Lo stesso Monsignor Liberto presenterà composizioni per coro e organo da lui stesso create e offrirà in anteprima alle Chiese di Brescia e Bergamo un nuovo mottetto scritto per l’occasione, dal titolo “Un solo Pane, un solo Corpo”. Il testo paolino vuole esprimere l’eccezionalità di questi due storici avvenimenti, al fine di dare la dovuta solennità ad un evento di tale importanza per le diocesi lombarde coinvolte.

«Questo pellegrinaggio - ha sottolineato Monsignor Liberto - vuole esprimere un itinerario musicale che armonizza l’antico e il contemporaneo, in un percorso che va dal canto gregoriano, passando per la polifonia rinascimentale fino alle composizioni degli ultimi direttori di questa Istituzione. Il concerto - ha concluso il Maestro - rappresenta una sorta di meditazione che vuole contemplare in una arcata sonora il Mistero di Cristo celebrato nel percorso dell’anno liturgico, dall’Avvento fino alla Pentecoste, nella vita della Chiesa»

Il repertorio scelto per l’occasione concilia sia l’aspetto spirituale che culturale, allo scopo di ritrovare, nella musica così come nella preghiera, una dimensione intima e devozionale. Per questo motivo i concerti, oltre a celebrare avvenimenti di grande importanza che coinvolgono le due diocesi e la Lombardia, vogliono porre l’accento sulla particolare predisposizione della musica sacra ad essere fonte di nutrimento sia per il corpo che per l’anima.
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PELLEGRINAGGIO ARTISTICO MUSICALE DELLA                               CAPPELLA PONTIFICIA SISTINA IN LOMBARDIA

Il Coro del Papa, la Cappella Musicale Pontificia "Sistina", diretto dal Maestro Direttore Monsignor Giuseppe Liberto, effettuerà un pellegrinaggio in Lombardia nel corso della prima settimana di novembre, coinvolgendo due diocesi. Il complesso di voci, che svolge principalmente la sua attività corale accompagnando le celebrazioni solenni del Pontefice, si esibirà con un ricco repertorio di canti nelle città di Bergamo e Brescia. I concerti saranno ospitati in luoghi caratteristici dei due capoluoghi di provincia.

Il primo appuntamento sarà giovedì 5 novembre, presso il Santuario di Santa Maria delle Grazie a Brescia. La manifestazione farà da preludio alla visita del Santo Padre Benedetto XVI, atteso nel capoluogo domenica 8. Il filo conduttore sarà caratterizzato dal ricordo di Paolo VI, il Papa originario di Concesio. Il concerto rappresenterà, quindi, l’anticipazione di un evento di fondamentale importanza per la città, all’insegna della comunione e del ricordo di G. Battista Montini. 

La Chiesa di Santa Maria delle Grazie, costruita su progetto di Fra Ludovico Barcella da Chiari, risale al 1522. All’interno del complesso architettonico, decorato con ricchi stucchi e dorature, si può trovare il Santuario della Madonna delle Grazie, cornice dell’esibizione del coro polifonico.

Il concerto di Bergamo di venerdì 6 novembre, che s’inserisce a conclusione della rassegna “Un anno in cattedrale”, avrà luogo presso la Cattedrale di Sant’Alessandro Martire. L’alto livello della manifestazione si sposa con il progetto che vuole coinvolgere sia l’aspetto devozionale che culturale legato alla frequentazione della madre di tutte le  chiese della Diocesi, e sede della cattedra e del magistero del vescovo, ritornata al suo antico splendore dopo oltre quattro anni di chiusura per il complesso restauro e i sorprendenti scavi archeologici.

La Cattedrale si trova nella Piazzetta del Duomo, in Città Alta dietro il Palazzo della Ragione di Piazza Vecchia, sulla quale si affacciano monumenti di grande valore non solo storico-artistico, ma anche civile e religioso. «Il pellegrinaggio della Cappella Musicale Pontificia Sistina in Lombardia nelle Diocesi di Brescia e di Bergamo - afferma Monsignor Liberto - assume un significato dalla duplice importanza. A Brescia si colloca in preparazione della visita di Sua Santità Benedetto XVI, mentre a Bergamo vuole simboleggiare la restituzione ai fedeli della Cattedrale di S. Alessandro Martire. Le due diocesi, inoltre, hanno dato i natali a due grandi Papi del secolo scorso, due Pontefici che profeticamente hanno proiettato la Chiesa nel nuovo millennio».

Il Pellegrinaggio artistico musicale del Coro del Papa - coordinato da Alessandro Invernici e che oltre a coinvolgere le Diocesi di Brescia e Bergamo vede tra i promotori la Parrocchia di Sant’Alessandro Martire in Cattedrale, il Museo Adriano Bernareggi, Banca Aletti Banco Popolare, Oriocenter, Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus, Associazione Amici di Pensare Cristiano, L’Azzurro agenzia di comunicazione - assume quindi un valore fondamentale, sia dal punto di vista spirituale che musicale, per i migliaia di credenti presenti nelle diocesi interessate e in tutta la Lombardia

Storia della Cappella musicale pontificia “Sistina”

La Cappella Musicale Pontificia "Sistina" è il gruppo di cantori, con sede nella Città del Vaticano, preposto all'accompagnamento musicale delle liturgie presiedute dal Pontefice. La Schola Cantorum Romana, in origine creata principalmente per le celebrazioni dei Papi, fu riordinata da San Gregorio Magno, proclamato Santo Padre nel 590. Essa subì successivamente importanti modifiche sotto il pontificato di Bonifacio VIII, per poi decadere rapidamente con la cattività avignonese e risorgere grazie a Gregorio XI, che riportò a Roma la sede pontificia. Prima del trasferimento della residenza papale ad Avignone, avvenuta nel 1309, la Basilica Vaticana possedeva più cappelle Musicali, che avevano raggiunto grande prestigio, prima del rapido decadimento che le ha portate alla loro quasi totale fatiscenza. Con il ritorno del Papa a Roma nel 1378 venne subito avvertita l'esigenza di rinnovare l'apparato musicale sacro. Il Papa Sisto IV diede un preciso ordinamento a questa rinascita musicale romana, creando poco dopo la sua elezione avvenuta il 9 agosto 1471, un proprio "Collegio dei Cantori Papali". La Cappella Musicale Pontificia divenne, quindi, Coro personale del Papa e da allora fu denominata Cappella “Sistina”. Nel periodo rinascimentale furono Cantori della Cappella “Sistina”, tra gli altri, Giovanni Pierluigi da Palestrina, Luca Marenzio, Cristóbal Morales, Costanzo Festa, Josquin de Prés e Jacob Arkadelt. Nell’Ottocento la Cappella ebbe come suoi Direttori insigni musicisti, quali Giuseppe Baini e Domenico Mustafà. Nel 1898 Monsignor Lorenzo Perosi ottenne da Papa Leone XIII il titolo di "Direttore Perpetuo della Cappella Sistina", ruolo che ricoprì fino alla morte. Nel 1956 gli succedette alla direzione del Coro il Maestro Domenico Bartolucci, già chiamato qualche anno prima dallo stesso Perosi come vice maestro, il quale fu successivamente nominato ad vitam da Papa Pio XII. Il successo che ha accompagnato le esibizioni e le numerose tournée in Italia e all'estero (tra le altre Spagna, Malta, Francia, Germania, Turchia, Ungheria e Giappone), è tangibile testimonianza dell'altissimo livello raggiunto dall'Istituzione. Dal 1997 ad oggi il complesso corale ha effettuato tournée in Italia, all'estero (Giappone, Ungheria, Malta, Mallorca, Germania, Croazia, Albania e Montenegro) e numerosi concerti a Roma. Il Coro della Cappella Musicale Pontificia Sistina dipende direttamente dalla Prefettura della Casa Pontificia ed è presente a tutte le celebrazioni del Pontefice. Il complesso di voci, compatibilmente con le numerose cerimonie Papali, svolge principalmente attività concertistica. Il complesso di voci, attualmente diretto dal Maestro Direttore Monsignor Giuseppe Liberto, è composto da venti cantori adulti e da trentacinque “Pueri Cantores”, preparati da Monsignor Marcos Pavan. I giovani cantori vengono selezionati nelle scuole d'origine tra gli alunni di III elementare, venendo successivamente chiamati per                        un' audizione nella Sala Pio XII, dove il Coro prova i brani da eseguire. I ragazzi scelti affrontano cinque anni di scuola di canto, di cui uno preparatorio, dalla IV elementare alla III media. I ragazzi di V elementare entrano ufficialmente nel coro, dopo l'anno preparatorio, in occasione di Santa Cecilia, giorno in cui la classe entrante recita il giuramento ad alta voce nella famosa chiesa dedicata alla Santa. Le due parole "Cappella Sistina" siglano, nel tempo, una delle istituzioni corali più prestigiose del mondo, anche se il nome ufficiale del coro è quello di: "Cappella Musicale Pontificia Sistina". Il nome "Cappella" stava ad indicare il luogo dove venivano eseguite le musiche a carattere religioso (la Cappella Sistina). Questo nome, poi, andò a definire "il canto a cappella", cioè il canto polifonico eseguito in quel luogo. Il nome “Sistina”, invece risale a Papa Sisto IV che organizzò il servizio liturgico nell'oratorio da lui fatto costruire e annesso al Palazzo Pontificio. È interessante sottolineare come ancora oggi i Cantori solennizzano le funzioni papali, le quali, se un tempo per buona parte avevano luogo nella Cappella Sistina, oggi più frequentemente avvengono nella basilica di San Pietro.


Ringraziando per l'attenzione, colgo l'occasione per porgere distinti saluti.










Don Adriano Bianchi
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